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Il 20 gennaio  a Roma  si è svolto il secondo incontro con la direzione AnsaldoBreda sul 
piano di risanamento finanziario, di riorganizzazione ed efficientamento. L’Amministratore 
delegato ha ribadito che AnsaldoBreda negli ultimi 6 anni ha generato perdite per un 
miliardo di euro al quale si aggiungono 120 milioni euro di perdite annuali per cause 
strutturali. 

L’Azienda ha indicato le iniziative organizzative che intende conseguire: 

- Riorganizzazione della struttura manageriale; 

- Nuovo rapporto con i fornitori con conseguente riduzione dei costi; 

- Piano di efficientamento che coinvolge anche i lavoratori attraverso  la riduzione 
dell’assenteismo dal 9 al 5%, incremento delle ore lavorate dalle 1220 medie attuali 
a 1600 ore procapite annue; 

- Riduzione dello straordinario; 

- Utilizzo delle ferie pregresse accumulate; 

- Turni di lavoro funzionali alle esigenze aziendali; 

- Cessazione delle attività di “incentrate” entro il 2012; 

- Palermo: le attività di “revamping” che si effettuano nello stabilimento  sono a basso 
valore aggiunto, le perdite annuali sono di circa 5 milioni annui con un costo orario 
superiore del 40% rispetto alla concorrenza: Secondo l’azienda dal punto di vista 
industriale Palermo non ha futuro.  

L’Amministratore delegato ha inoltre illustrato i carichi di lavoro e gli organici necessari 
corrispondenti: 

Nel 2012 2130 lavoratori 

Nel 2013 1446 lavoratori 

Nel 2014 1648 lavoratori 

(gli organici si riferiscono ai carichi di lavoro acquisiti con una previsione di 584 
eccedenze). 

 

 



Fim Fiom Uilm hanno ribadito all’azienda di rivedere in modo sostanziale il piano 
presentato dalla stessa: 

1) Non accetteremo nessuna scelta che porti alla chiusura dello stabilimento di 
Palermo; 

2) Non faremo nessun accordo che sancisca ulteriori eccedenze del personale.  

3) Noi crediamo si debbano rimuovere le cause strutturali, organizzative e gestionali 
che continuano a generare perdite finanziarie che rendono non competitiva Ansaldo 
Breda. 

PPEERR  QQUUEESSTTEE  RRAAGGIIOONNII  FFIIMM  FFIIOOMM  UUIILLMM  DDIICCHHIIAARRAANNOO  44  OORREE  DDII  SSCCIIOOPPEERROO  PPEERR  DDEEII  

LLAAVVOORRAATTOORRII  DDII  TTUUTTTTOO  IILL  GGRRUUPPPPOO  PPEERR  IILL    PPRROOSSSSIIMMOO  LLUUNNEEDDÌÌ  2233  GGEENNNNAAIIOO    
Richiediamo un incontro alla capogruppo Finmeccanica sulle problematiche di 
AnsaldoBreda. Inoltre rinnoviamo la richiesta d’incontro al Ministro dello Sviluppo 
Economico sul sul settore ferroviario, al fine di programmare scelte ed  investimenti sul 
settore necessarie al risanamento e allo sviluppo di AnsaldoBreda. 

 

 

FIM, FIOM, UILM  NAZIONALI 

 

Roma, 20 gennaio 2012 


